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A Mar del Piata l'Italia affronta la Francia (diretta in TV alle ore 18,45) 

Oggi tocca agli «azzurri» 
Così in campo 

Francia - Italia 
{d\) Bcrtrc ind-

Demanes 

(4) Janv ion 

(3) Bobbio 

(7) Rio 

(S) Tresor 

(11) M iche l 

(16) Ddiqor 

(13) Petit 

(17) Lcìcombr 

(15) Pl.-itirv 

(19) Six 

Q Zoff (1) 

Q Gentile (5) 

0 Cdbrini (3) 

Q Benetti (10) 

0 Bollocji (2) 

(T> Scirea (8) 

f£ CriUSIO (16) 

Q 1 arc i - l i ! (14) 

O Rossi (21) 

(lì) A n t o q n o n i (9 ) 

($) Bot tega (18) 

ARBITRO: Nicol,ic Runica t HonianiM • 

• Azzurri allegri nell'allenamento eli rifinitura, prima dell'incontro con i transalpini. Da sinistra si riconoscono TARDELLI, 
BENETTI, BETTEGA, CUCCUREDDU, CABRINI e PULICI nello sfondo 

A DISPOSIZIONE • Francia. [-iaratcìii i l i . R.ittiMon 
* 12•. Lopez (fu. Romei- (l'ili. Cuillon (ini. 

ITALIA: Conti i l2i . Maldcra (ili. / . .marci l i d'i», <\ Sa 
l;i i IT). (ira/.iani ( IH». 

RAI-TV: Rete I. ore IH.!.'. trlovrini.ua dirotta Ha 
rìiocronaca. Roto !. in dirotta, oro 1R.H0. 

I biancocelesti decisi a vincere per evitare che lo scoramento si impadronisca dei « corazon » più languidi 

Contro l'Argentina favorita, Baroti 
promette una partita tutta d'attacco 
Li» giornata prevede anche il « contorno » di Tunisia-Messico a Rosario - Per chi vince il passaggio al turno 
successivo è sicuro all'80 per cento, chi perde può preparare i bagagli - Bugialli, l'aria militaresca e i colonnelli 

Da uno dei nostri inviati 
HI KN'OS AIRKS — Come ca-
ptta spesso a Reuteiiiann gli 
azzurri partimi) in prima jila. 
E anne Ini sembrami incerti 
sul pedale da schiacciare. 
pi l'occupati daliohliligo della 
vittoria e timorosi di tfurarsi 
intrappolati <jià all'arno. Sbri­
nate le colorite formalità del 
l'inaugurazione. esauriti i di 
corsetti di prammatica di 
Cantilo. Arelanae e Yidela. 
incasellato il primo risultato 
utile 'lei x Mutuimi v fruii la 
Polonia che ha bloccato la RFT 
sul risultato bianco) tocca prò 
prio agli azzurri dare i calci 
d'apertura nella prima gior-
iiitta interamente dedicata al 
font ball. ì.o scontro e decisi 
io e risveglia sopite diffidai 
zi- a antichi rumori terso i 
elianti d'Oltrealpe: idi. ma 
qiii-sti francesi sono sempre 
stati un po' provinciali. pre­
suntuosi. spacconi, insomma 
darrero antipatici. 

lene e « belle gioie » — co 
me secondo il rei} piattoni 
Arpittu si dividono i giornali­
sti. secondo l'ostilità u la he 
ucrulcnza rerso Hearzot — .so­
no et>l fiato sospeso e affilano 
unghie e sonetti. Dicono i pri-
mi che ipicsta squadra è strac­
ca. una sorla di utilitaria or­
mai rcecina di due anni. Ri 
battona i secondi clic le auto-
flagellazioni sono eccessive, i 
francesi assai più malconci 
ai noi. e che oltrelut'o {la qua-
rant'anni non riescono a Imi­
terei: diamine. Solo una mai 
te perversa e jettatoria po­
trebbe pensare che sia (punta 
l'ora. E JMI davvero volete 
che non ci sia nessuna anima 
buona a darei una mano'.' In 
nani caso, per ehi vince il 
passaggio al turno successi-
io è aia sicuro alioi'anta per 
cento, mentre chi perde può 
ragionevolmente dedicarsi a 
rifare i bagagli. Logico quin­
di elu- le previsioni esterne 
v.irlitto di e empate *. rinviati-

• Il piccolo MICHAEL ALLEGANDRO, con il sacco dei pal­
loni sulle spalle, sarà la mascotte della nazionale Argentina 

do la palla agli incontri con 
ungheresi e argentini. 

E proprio tpicst'ultimi. a 
Ratrcs, scenderanno iti cani-
]'o qualche ora dopi gli az­
zurri. L'euforia nel clan ar­
gentina è appena sfiorata da 
iiualche turbamento dell'ulti­
ma ora: temono, tu sostanza. 
t ha'icocclcst' gli scherzi del 
Venazione, l'impatto eoa il 
pubblico di casa, qualche mo­
rale fragile come il pan d. 
carta. « Bisogna cominciare 
con una i l'Iona * ripetono, a 
via' di ossessi. Perché altri-

Così alla «Bombonera» 
Argentina - Ungheria 

(5) FilloI 

(15) Olguin 
(7) Luis Galvan 

(19) Passerella 
(20) Tarantini 

(2) Ardilos 

(6) Gallego 

(21) Valencia 
(9) Houseman 

(14) Luqce 
(10) Kempes 
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Guidar (1) 
Torok (2) 

Kocsis (3) 
J. Toth (4) 

Zombori (5) 
Kereki (ó) 
Fdzekas (7) 
Nyilasi (8) 

Torocsik (9) 

Pinter (10) 

Varady (11) 

ARBITRO: Antonio .lo.-è Da Silv.i (ìarrido 

A DISPOSIZIONE: Baley «3». La volpo Ci:*». Pagna-
nini 08>. Oviedo (1?>. Killer i l i ) . R. Galvan (8i. 
Villa (22). Alon>o i l ) , Larrosa (12). Borioni i-I.» 
Orti/. (16) por l'Argentina. Meszarh> (21). Kovacs 
(22). Martos (12). Balint (14). Csapo (1H>. Rab (15). 
llalas/. (16). Pusztai (17). Nagy (18). Kuilop (2m. 
A. Toth (19) per l'Ungheria. 
RAI-TV: Reto 1. ore 1)0.15. telecronaca diretta. Ra­
diocronaca, Rete 1, in dirotta, oro (Hi. 15 

menti io scoramento si impa­
dronisce dei cora/.on più lan­
guidi. E tier rassicurarsi a vi­
cenda non mancano di ricor­
darsi clic l'ultima volta, fra 
Argentina e Ungheria, finì cin­
que a uno per i padroni di ca­
sa. D'altra parte, i magiari 
sembrano trovarsi a loro agio 
net panni dell'agnello sacrifi­
cale: Baroti promette una 
partita tutta d'attacco, un po' 
perché c'è poco da perdere. 
e sopratu'to perché -z altri-
mo.T.! ali avremmo già rega­
lato la partita •». E di rincalzo 
Stillasi candidamente opina: 
• In effetti non abbiamo di­
fesa. giochiamo solo per at­
taccare. . . >. E visto che le ca­
ratteristiche fra le due squa­
dre sono abbastanza simili, o 
gli allenatori mentono spudo­
ratamente oppure allo stadio 
Insognerà andarci eoi pallot­
toliere. Cììi di sicuro ci andrà 
con thermos, bevande, coperte 
e oggetti di primo soccorso 
*ar.o i tifosi argentiti': l'af­
flusso allo stadio del River è 
previsto frt dal mattino, an­
che se l'incontro intzierà — 
come tutti quelli dell'Argenti­
na — alle 19.15: e tanto per 
rendere più agevole la vista 
sono uscite sui giornali le mo­
dalità stradali per arrivare 
fino allo stadio, ostia due pa­
gine fitte di caratteri micro-
.-copici e planimetrie che sem­
brano uscite dallo stato mag­
giore dei marines. D'altra 
l^irte. poiché i vertici della 
organizzazione del "Mundial" 
sono composti dal generale 
Merlo, dall'ammiraglio Loca­
ste. dal commodoro Yictorica. 
dal colonnello Calloni. dal 
maggiore Giaccio, nonché da 
altri ufficiali di ogni arma e 
grado, non c'è da stupirsi se 
invece del fischio dell'arbitra 
partono dalla tribuna tre squil­
li di tromba. 

Ma c'è anche chi non si di­
spiace affatto per l'aria mi­
litaresca e i colonnelli. I gior­

nali locali e la TV. ad esem­
pio. danno un rilievo straor­
dinario a un articolo di Paolo 
Bugialli apparso sul "Corrie­
re della Sera". Un articolo di 
tale incondizionata adesione 
che un qualsiasi ufficio stam-
]>a del governo avrebbe forse 
acuto il pudore di far circo­
lare. Satiiralineiile il Bugialli 
viene presentato come un mo­
numento dell'informazione oh 
hiettiva. e l'occasione forni­
sce il pretesto per altri assai 
pochi lusinghieri giudizi verso 
la maggior parte dei giorna­
listi italiani — clic evidente 
mente subiscono assai meno 
i' fascino delle uniformi — 
presentati come « asserviti al 
marxismo •. // più amareggia­
to della vicenda, comunque. 
deve essere Montanelli: farsi 
scavalcare così impietosamen­
te dal Corriere iteli abbraccio 
ai militari... 

La giornata prevede anche 
il contorno di Tunisia-Messico. 
a Rosario. 

E il risultato non dorrebbe 
riservare sorprese: i tunisini. 
infatti, pur annunciando che 
s lotteranno (HT l'onore eli tut­
ta l'Africa i . ripetono clic san 
qui s ilo per iure esperienza 
e per alimentare nel loro pae­
se im'eresse per il football. 
C'è. invece, curiosità per i 
messicani, il cui gioco è indi­
cato come lenlu e prevedibile. 
e che tuttavia nel loro carnet 
preniondiale hanno iscritto pa 
recchi risultati positivi contro 
squadre di alto blasone come 
la .Iugoslavia. l'Ungheria e la 
stessa RFT. E ci sono infine 
gli spiccioli: la vendita dei 
televisori e aumentata del 40 
per cento. Co>i la » direttiva 
numero quarante •» i? ministe­
ro dell'istruzione ha deciso di 
infliggere agli scolari un te­
ma sul "Mundial". O Ren Pe-
lè — che si aggira da queste 
parti insieme a gente come 
Di Stefano. Sivori e così via. 
facendo nascere la tentazione 
di metter su ima squadra di 
.r vecchie glorie • — in grado 
di toghcrc lo sfiìatino di boc­

ca ai giovani leoni. Ita pro­
nosticato una finale Argenti­
na-Brasile con vittoria carioca. 

Ma sono ormai gli ultimi sas­
solini della valanga di chiac­
chiere adesso che fila il pal­
lone si corre alla lavagna per 
dividere i buoni dai cattivi. 
scoprire i bluff, annoiare le 
cotture, esaltare • talenti. Con 

Oggi a Rosario 
Tunisia - Messico 

ROSARIO — Ogg: a Rosario 
si giocherà Tunisia-Messico. 
seconda parti ta del gruppo 2 
tgruppo del quale fanno par­
te Germania federale e Po-
Icnia rlie fanno aperto ieri 

il -.< Mutuila! ><*. La parti ta sa­
rà t rasmessa in diret ta dal­
la Televisione italiana su! 
primo canale alle ore 21.4.'). 
La TV svizzera la manderà 
in onda alle 23.30. 

La Ternana: « No alla 
dittatura argentina » 

TERNI — Tat t i i zioeitorì 
delia Ternana e ì'a'.ieiiatore 
Marchesi hanno sottoscritto 
un documento d: denuncia 
nei confronti del re^rme dei 
generale Vide'.a. .< In coinci­
denza con lo svolgimento del 
camp onato mondiale à; cu'-
e:o tn Argentina — dicono i 
giocatori e l'allenatore dei'.a 
Ternana — <i associamo a!ìa 

| iniziativa del coordinamento 
i degli studenti JSFF di Roma 
j r di Amnest'j Internationa' 

per far conoscere, rompendo 
! /.' velo rfr una falsa neutra 
• Ittà sportiva, la reale situa­

la certezza — come sosteneva 
impavidamente uno scienziato 
del football — che il calcio è 
matematica: si può vincere. 
si può perdere, e non si può 
escludere il pareggio. Si fosse 
chiamato Herrera avrebbe an­
che fatto fortuna. 

Marcello Del Bosco 

TUNISIA 
(22) NAILI 

(2) DHOUIEB 
(3) KHAABI 

(4) GASMI 
(5) LAB1DI 

(6) GHOMMIDH 
(7) LAHZAMI 

(8) REHAIH 
(9) A K I D 

(10) DHIAB 
(11) AZIZA R. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

MESSICO : 
REYES (1) | 

OCARANZA (15) ' 
AYALA (5) 
TENA (3) 
RAMOS (4) 
MENDIZABAL (6) 
DE LA TORRE (7) 1 

ZARZA (8) 
RANGEL (9) ! 

10 QUELLAR RIVERA (17) 
11 

ARBITRO: John Gordon (Scozia 
SANCHEZ (11) 
» 

z-imc del popolo argentino 
sotto la dittatura de! genera­
le Videla. la cui drammati­
cità •' espressa da questi da­
ti: S mila per.-one assassina­
te. la tni'a prigionieri poh 
•ivi. 2/5 mila ^comparsi, in un 
reatine, die ha chiuso ogni 
-pciz-o di libertà politica e 
sindacale, die lui ripristina­
to '.a tortino e p--saitì con­
danne per (7,:: scioperanti. 
Stiamat-zzirimo 'n utilizzazio 
ve de' campionato mondiale 
d' f-n'em oliale copertura di 
qw<ta sit-ini'one drammati­
ca !•>. 

Con Rossi e Cabrini 
ritornata la fiducia 

Anche la tradizione ci è favorevole: l'Italia non perde da 
58 anni - La gara nel nuovissimo stadio di Mar del Piata 

Da uno dei nostri inviati i 
MAR DEL PEATA — Con , 

un rapido volo lungo l'ini- ! 
inenso es tuano del Rio sia- , 
ino arrivati a Mar del Piata i 
Mille p.Me della Nazionale az- , 
zumi . L'oceano e. è \ finito i 
incontro con lolaw- di venti) j 
gelido e turbinoso, ma la c:t- ! 
ta. una enorme citta Santa- • 
.-lina se e vero che d'estate 
ospita p:u di 2 milioni di j 
abi tant i e li: questa siamone ! 
ai riva a la t i ta a superare ; : 
Uno mila, olire aspetti sugge- ! 
stivi e ospitalità calorosa. C'è- J 
senatleu. Rimili: e Riccione , 
assieme, tacciamo, di pieno j 
inverno, con molto più ver- . 
de e maggior varietà ili oriz j 
zoni: Bandiere tricolori un i 
po' dovunque alle i mesi re. | 
perché anche qui gii italiani, i 
o i liizli di italiani, sono più ' 
d; molti. Qui «li azzurri, per 
il la t to stesso di essere al- ; 
loggiati m un albergo del • 
centro, sono prat icamente | 
stret t i ner tut to il giorno e | 
buona parte della notte in ; 

lyi costante affettuoso asse- i 
dio. Li abbiamo trovati, gli i 
azzurri, in un vecchio stadio j 
della peritemi, la « Cancia » | 
del S. Martin, dove hanno | 
sostenuto il loro ultimo alle- i 
n a mento prima di Italia- j 
Francia: un galoppo soste- j 
mito e una lunga serie di j 
prove con l ' intento preciso di i 
trovare la maniera giusta di | 
opporsi ai terribili calci piaz- j 
zati di Platini. Alla fine dei j 
lavori la cerimonia dell'an­
nuncio ufficiale della forma- ! 
zione: quella da noi abbon- i 
dan temente prevista, con Ca- ; 
brini, cioè, e Paolo Rossi. 1 
Nessuna dichiarazione pole- i 
mica dei «sacr i f icat i» , an­
che se c'è parso di capire 
d i e Maldera ha digerito 
l'esclusione con molta mino­
re disinvoltura di Oraziani. 
Per il resto dichiarazioni 
scontate, improntate tu t te 
sulla tranquill i tà, sulla buo­
na preparazione, sulla fidu­
ciosa attesa dell'ormai im­
minente •( ora della verità ». 

Italia-Francia dunque, at­
teso esordio azzurro in que­
sto i Mundial ». Oggi alle 
13.45 locali (ore 18.4Ó italia­
ne! nel nuovissimo stadio 

apposi tamente me.-so ;n piedi 
in tu t ta premura, un gioielli­
no incastonato nel bel mezzo 
di un dosso verde e r idente d i e 
domina l'Atlantico. Dire che 
è un < match » importante è 
COMI ovvia, dire che è diffi­
cile pure, diciamo allora, pri- , 
ma di ogni al tra considera- i 
zinne tecnica, che è un i 
« match » delicatissimo per 1 | 
riflessi che proietterà sulle ' 
al t re part i te del torneo, per i 
le eredità di ordine psicolo- j 
g;co d ie . nel tiene o nel ma­
le. lascerà ai suo: protagoni- ! 
sti. E poiché sappiamo \ 
quanto siano sensibili i no- j 
stri azzurri a que.->ti tipi di ì 
risvolti, a queste particolari j 
situazioni, si può ben a ra- i 
ninne dire che giusto questo. , 
può essere per la Nazionale. ì 
di Bearzot. il « match •-> de- ! 
e is ivo. 

Ciò p remevo davamo su- i 
luto d i e . pur importante, pur . 
difficile, pur decisivo, è un 
incontro che Ì:!: azzurri pos­
sono vincere. Da dove può • 
venne t an to ottimismo dopo ; 
lo squallore di Roma con la ' 
Jugoslavia e l 'anonimo *ran ! 
t ran del Boea con io < Spor- j 
t ivo?>. Dopo M r.badit.t con- j 
staiazione che pili di una 
preziosa pedina azzurra è lo­
gora o malnu-s-a. che la 
squadra ha come dimenticato ; 
: suo: schemi migliori, che : 
Bvarzot non ha o non vuo­
le avere orecchio f:no e ma­
no pronta? Precisiamo allo­
ra che. pur con tut to il ri- .' 
spet to per il « boom » de! 
calcio transalpino, una cosa 
davvero notevole se s: con.-.: 
de ra il vuoto qua.-.: assonno 
tra l'epoca dei Kopa e dei 
Fontame e q u e s t a ' d e i Pia­
tili: e d^i Tresor. un «mi­
racolo ;•> d; cui i francesi non 
dovrebbero s 'ancars : mai d: 
ringraziare quel fenomeno ci: 
Kovacs prima e p;ù cj- qno-
s -o monsifur Hidalgo fortu-
n.ci.v.nin erede, par con tut­
to il rispetto, dicevamo, per . 

# Foto ricordo per CABRINI, alla vigilia del suo esordio 
ufficiale, davanti al simbolo dei « mondiali >> 

quf.,'1 Mance.--: tornati a ca ! rag.le del compi. .-•• con mu 
valerne la tigre, ancora non lament i ecce.-i.Mvi. comunque 
voghamo credei e elle siano j pencolo.--! per una buona in­
ni grado di dettarci legge, di I terpretazione degli schemi 
buttarci fuori al primo ini- | bene o male tui qui collau-
pat to dai « mondiali ». Si di- ! dati . E poi. dopo l'ormai leg­
ni che già a Napoli arriva- gendaria <( esperienza Kee-
rono a un pelo dal vincere •-'•ni >•• a quale altro centro-
la loro brava parti ta, ma prò campista. considerato che ri-
prio a Napoli per tu t to il ; correre ad un dilensore. pò-
primo tempo penarono alla ; maino Gentile, avreblie avu-
pressoché completa merce , tt» la.—urdo .-.ignit icato di 
degli azzurri. Ecco, no: ci sconvolgete l'intero reparto 
ostiniamo a credere che la ; dilen.sivo. privo tra l'altro di 
d inerenza • ra i! nostro ca! ' ' t r z in i desi r: per In squali! ca 
c o e il loro sia g u s t o quel- ( l ' Cuccù: eddu se non a Tur 
la espressa dai primo tem- ; <!••!!; M -arehbe dovuto nat i i -
pò di Napoli Se pò; m quel d a r e » il teinut i.-simo Platini? 
l'occasione accaddero nella Per li re-to. poiché ie dis­
ripresa cose „• turche >>. croi .-erta/ion: MI Causai e Clan 
li impensati, pasticci assurdi. d:«> Sala -ono ormai quelie 
amnesie gigantesche le co- sul M-.-,,, d.-gh angeli, la 
se « turche >̂  accaddero in squadra, noii c'è dubbio, e 
seeui 'o n!!'< O l i m p i o ». e :n quanto di nieg.io -,i pò.-.-a 
parie e per ce;- ; a.pe;*; .ni- i qui allestire. -Se Antognom. 
che nella « Cincia » de! Bo come mostra, avrà velameli 

"e recuperato li -no standard. 
-e Bel lega contermera la Mia 
o ' t iuia condizione " di tor 
ma e d: spir.to attuale, .-e 
in Beni 't : !\a\ renio il ino 
•<:o d; genero-ila e di dina 
m. ino chi' conosciamo. 
Cabrili: •• --opranutto Paoli 
no Ros-: porteranno quel so; 
ì;o di lo.'/.a nuova che tut t i 
s: ;i""llii(i;l(i. sull'esito del 
match odierno non e; do 
vrehheio t s -e ie pai dubbi. 
per ì traile-s; n"n ci dovreb 
b.- e-, ere più M.iuipo Tropp: 
« se i ? può dar. : D: -ICUTO 
e.imiinq'i»-. non uno d; e--' 
eh'- - a (.impalo p-r aria. E 
poi. ci; « : >• ». ne hanno m 
.ni.ioi.n.iii.'a ani •!•• : trnncec . . 
Da qn 'ilo sul (Olili)Vs-o de' 
la f< < !ij!!i;i:;/,i » n o n quella 

OHI ni: :ÌM vittoria cine r.sa 
le a .v: unni tu» da sup" 
rare : a quello sulla condì 
z.oiie (i, Ti'»'.-'or e dei.n s"e.--«> 
P:a";:i.. r ed ic . entrambi da 
acciacchi ' a r i . <\.i accertare; 
a quello sulla • a!::!:ta di P-

pie! ' i' 'o al 'ultimo rr.o 
meii"'i .ti ••,petto Oui'.leai. da 
(i It .o- 'rare; a fj'l'-.lo .-'lll'ev.i 
:.e-cc.i/a ,! s.x. p.iv:do lon 
•'l.O da P:!"1L': Ct-,-'o pili <1 
O l i n t o lo .-; t C.i ' i-o fuor: 
'I tirino, da .-ta' ir--; a qurvi--
infine de! '<!-• acolo amb.enta 
".•'. .n c.'.o .-•.•.! o < !:•• piriera 
".'•ro-'ni;!:r••n'•• 'W'n : 'ai:a.n. 
(ia -li:;-r t:>- E a'.lor.v MIT. 
;> r '.<:.': e.-ti amo :ÌOTI =:;« 
t-o-a :!.•"_'.ci O fuor. rHi.-'" 
p-n.-are tlfi.:i.i..<i es-r-re 
• -e >, a/ / . irr : a •;.••..(:•• pror. 
•a •• •^.tipi-ta .-o'i.i.-fazton'*. 
Ci.il -•..'.' 

Bruno Panzera 

» (i« 
ca vogliamo almeno -pera 
re che in ; in incontro di 
campiona 'o mondiale que.-'a 
gente d i e 'un to ha da fal­
si |>erdn:iare. n:,i\ : . p . . r ma­
le :n arnese che -:a. gli sti­
mo!:. !a gr:n*a. !"orgog!io. il 
carattere, irli ;iniìii"iin:rnl; 
j>'r non rine-t-rsi Ec'e.,~o rli 
f:nuc:;i? Diciamo -emnlice 
ni -n'e - r:d-ic:n <-._ Vi.-'o d i e 
non e tv r p ' i r 'are mt'.-'nmen-
•e cordoni d ie siamo ventiti 
fino r|iiag<rù. 

Tra l'altro H.-.,:/<>' (\,, -L.,. 
p i" r:goro-ame:i!e i gy> ad 
w.i.i .-uà coi reiiza cil-' .uev.i 
pur do1, ero.-; deb;";, -e non 
a.tro d; ; ico:;o t en/.i (ia ;>a-
gare. .-! è rivelato lilialmen­
te se;;, itiile ;n (pie. #a or ( a 
sione a.le indica/ ...n ,ì-'-ji,. 
ultime n-ci-c-. alle p:-, i^.on. 
ilell'opinanie piinb'..."a. le me 
giio mdi rv / . t ' e ovviamente. 
le più sensale, un pa.o il; 
ritocchi, ( i r r a m b : giudiz.o.-i. 
anche -e in; _i-0i,, s ;, quanto 
.-'inerti, l i i t rambi preziosi. 
pi.t'-ndo gin -o risnl 'ar de 
' ' . ' i n .nan ' i C'ibrii'.: <• Paolo 
Ro-si po'r-iibero. die. imo. 
!'appr« -tilt a i e (i.tvve.-o qa-l 
i'.n.'-zior.e di : i tah 'a di sp -
glia'ez/a. d: brio d: cu. la 
-quadra .e.-:-.i a q i- - o '.re.: 
*o mg 'U ' f b:-.'.g!,f Erano :.. 
u.'i'.'i. p-tr la v»-r:'à. a rh.e-
(]<-re con :!l-;-N'il/,i ;::>. 'ei'zo 
r i 'o 'co. v:.-*o c-i;.- Tarde;;: ' ra 
d:=re da tempo e in modo v.-
.-"o.-o gli -compe.n-:. p-r r>r-:\ 
defmir.: 'r>-zz o. d: un t c m 
iii/ion»- ;i-i••i-,,:sira quar/om'-
no p i c a r a , ini pen -an ì ' . 
aniii.i avu 'o r.tg.o:..- B-a r / ' " 
.. fermar-: li a noi', ri-chis 
re d: romnere 1 ' ciiiiìibrici g a 

'-% l'osserva lo rio di KIM 
A/i'i'rt- s.T-j•••> f parffri-

:"'.•*•:•* ai * mondiali » d'Ar 
genì'na hanno preso il lar 
ij->: nani: > is<nto le vele e 
sono u<citi dal porto era: 
•' pnm > scontro, quello tra 

La Zattera della Medusa Ma quello. >1 C.T. Iran-

RFT e Poloira. Ma quell 
— tedeschi e polacchi --
--.•;-» rimorchiatori d'alto 
mare, rompighiaccio, co­
razzate: in un altro porlo. 
qualsiasi s.:a il tempo che 
incontreranno, arriveran­
no sempre. Quella che in 
vece fa una grande lene-
re:za. che dà una doloro 
sa commozione, è la bar­
chetta azzurra: cosi fra-
ade e malcombinala che 
o'i.ribhe chiamarsi — co-
ir.i tutte le barchette delle 
•n-f/v coste — 'Santa Ri 
t m . i San Pietro*. *San 
Criiitcppe » o. se proprio 
vigliamo esagerare. <An­
tonietta ». «.Afona Carme­
la » inre-Cf? si chiama e Ita­
lia > che è un nome prc-
sunttioso. perchè per esse­

re rcra—icnte l'Italia do­
vrebbe schierare tra gli 
uomini dell'equipaggio Ro­
berto Pruzzo alla randa e 
Consolala Collino. Cocò per 
gli amici, la lama purissi­
ma. al timone. Insomma: 
Pruzzo a centravanti e Co­
cò in porta, che quando 
arriva Plat'ni lo fissa con 
lo sguardo maliardo e quel­
lo invece che tirare in por­
ta da un crepo lì e resta 
sceco, il cuore spezzato. 

Bene: la nostra nave si 
chiama pomposamente eìta-
lia » ma secondo me è so­
lo la zattera della Medusa 
che venti e maree sospin­
gono qua e là. a capriccio. 
dal pelago alla riva e dal­
la riva al pelago. Soltanto 
che andando dal pelago al­
la riva e dalla riva al pe­
lago si salta una fila inde-

cen'c di va<". e allora fini­
sce c'nc come i naufraghi 
della Medusa : v>iù forti si 
•introno * scagnando » : 
polpacci ai più deboli. Son 
so se avete visto foto re­
centi di Bearzot: secondo 
me fa parte dei più de-
itoli. San gli hanno man­
giato solo i polpacci, ma 
anche i glutei — che sa­
rebbe come dire il posto 
sul quale ci si siede se 
qualcuno ci toglie una se­
dia da sotto nel momento 
m cui ci sediamo — e gli 
avambracci, mentre Bette-
ga gli ha affondato i denti 
nella carotide e si fa un 
long-drink (glielo ha inse­
gnato l'avvocato, che si di­
ce cosi: non sta bene dire, 
come direbbero a Casale 
Monferrato, una bevuta 

dell ' accidente) col suo 
sangue. 

Mi d'spiace, sinceramen­
te. perchè ammiro Bear­
zot. uno dei pochissimi per-
> inaggi del calcio italiano 
che. dopo avere avuto con 
(iraziant una penosa di­
scussione sul significato di 
« fasce laterali » e di * ri-
ftiegamento tattico* può 
anclic ritirarsi in camera 
e disintossicarsi leggendo 
Ovidio. Insomma: oramai 
sulla Medusa si sono fatti 
Bearzot lesso e se lo stan­
no mangiando. Se l'Italia 
farà una figura di quella 
cosa là la colpa è sua. per­
chè ha scelto il modulo of­
fensivo, oppure è sua per­
chè ha scelto il modulo di­
fensivo. Insomma: è sua. 
E' sua se gioca Graziani e 

no: R<i.--,i ed è sua se g o-a 
R'tsói e tem (irazam. K 
sua — ri-.''! da Tor.no — 
se giura Madera. E' sua 
— ii.-ta da M'iano — se 
gioca Cabrini. Da sperare 
,-Y ?olo che Bearzot. nel 
cuore della r.o'te. butti va­
ti nelle onde e sì rifugi a' 
l'isola di Pasqua: intana, 
lui avrà sempre torto e la 
navicella azzurra in porto 
non arriverà man 

Le onde, per questa ma­
linconica zattera, comince­
ranno ad arrivare oggi. 
quando l'Italia affronterà 
la Francia. .Vo'i so come 
andrà a finire: so solo che 
il commissario tecnico del­
la squadra francese si di­
verte come un mirto men­
tre il nostro povero Bear­
zot sembra che sia stato 
messo a macerare uell'acc-

erse, s' cr-?".'. ' Hidalgo 
c'ne i>< spagnolo vuole di­
re si. gentiluomo, ma de 
r.ra da una contrazione di 
'. ìi 'O de Algo *. figlio di 
• j-ii'cu'iO. (Qualcuno che 
conta, i 
ni 'r.rc':' 

.a' .imamente. Ora 
i ':<!?, gli auguri a 

R-'arzo'. perchè noi. vor-
r, i che ìe r.o<'re autorità 
consolari di Buenos Aires 
dovessero riardere un muc-
eìti't di temrio — con tutto 
•1 lavoro che hanno — a 
''are le prat che per riman­
darci indietro le sue pove­
re ossa perfettamente spol­
pate da danni Brera. 
Glielo auguro, nel senso 
che tion venga mai a sa­
pere di citi è veramente fi­
glio qiiell'Hdalgo che ti 
Ha divertendo come un 
matto a seguire da terra 
la navigazione della zatte­
ra della Medusa 

kim 
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